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La presenza di una pipeline già esistente e preautorizzata riduce drasticamente tempi
autorizzativi, complessità burocratiche e rischio operativo. Per un investitore questo
significa maggiore velocità esecutiva, maggiore prevedibilità e possibilità concreta di
accelerare rapidamente la crescita del progetto. Quello che stiamo sviluppando non è
semplicemente un insieme di impianti energetici. Stiamo creando una rete infrastrutturale
distribuita, collegata al mondo dello sport e supportata da una piattaforma digitale
proprietaria.

Ogni struttura integrata all’interno del sistema aumenta il valore complessivo della rete.
Ogni nuova Comunità Energetica rafforza la presenza territoriale del modello. Ogni nuova
integrazione consolida il vantaggio competitivo del gruppo. Questo crea un effetto rete
estremamente potente. 

Più il sistema cresce, più aumenta il valore strategico dell’intera piattaforma. La nostra
visione è quella di costruire il primo network energetico italiano integrato nel mondo del
calcio e delle Comunità Energetiche. Un modello capace di unire energia, territorio,
sostenibilità, tecnologia e infrastrutture sportive in un unico ecosistema centralizzato.

È un approccio profondamente diverso rispetto ai tradizionali operatori del settore
energetico. Non competiamo esclusivamente sul prodotto. Costruiamo infrastruttura
territoriale, rete energetica e valore strategico di lungo periodo. Il progetto si inserisce
perfettamente all’interno delle principali direttrici europee legate a transizione energetica,
decarbonizzazione, sostenibilità, sviluppo ESG ed energia distribuita. 

Riteniamo che il mercato delle Comunità Energetiche rappresenti una delle più grandi
opportunità industriali dei prossimi anni.

Non vendiamo impianti… costruiamo Asset Energetici!



Parametri tecnici standard impianto 1 MW
Potenza nominale:
Produzione annua:
Moduli: 
Inverter:
Tensione connessione:

1.000 kWp Configurazione standard
1.250 - 1.400 MWh (Centro Italia) 1.800 - 2.200 (Centro Sud)

450 - 550 Wp
6 - 10 unità String o centralizzatI

Media tensione (MT) Standard rete

Effetti della Standarizzazione

Layout uniforme:
Componenti standard:
Progettazione replicabile: 
Processo industriale:

Riduzione errori - Riduzione CAPEX
Facilità manutenzione - Riduzione OPEX

Tempi certi - Miglior ROI
Efficienza - Maggiore marginalità

Tempi medi di Sviluppo

Progettazione:_:
Autorizzazioni (PAS):
Costruzione:: 
Connessione:
Totale:

3 - 6 settimane
30 - 60 giorni

8 - 12 settimane
2 - 4 settimane

4 - 6 mesi

Il modello industriale consente di trasformare lo sviluppo fotovoltaico in un processo controllato e
replicabile, riducendo le variabili critiche e aumentando la prevedibilità dei risultati. L’impianto da 1
MW non rappresenta quindi un’iniziativa isolata, ma un’unità standard di una piattaforma
progettata per generare valore nel tempo.

Parametri tecnici





Riteniamo che uno degli elementi più importanti da valutare in qualsiasi operazione industriale
sia il timing. Un grande progetto sviluppato nel momento sbagliato rischia di perdere valore. 
Un progetto strutturato nel momento corretto può invece generare una crescita straordinaria.
Oggi il mercato energetico europeo si trova esattamente in quel punto di svolta in cui domanda,
normativa, sostenibilità e necessità economiche stanno convergendo contemporaneamente. 

Ed è proprio questo il contesto in cui opera Almax Partner Group. Negli ultimi anni il costo
dell’energia ha modificato profondamente le priorità di famiglie, imprese e istituzioni. L’energia
non viene più percepita soltanto come una voce di costo. Sta diventando una delle principali
infrastrutture strategiche dell’economia moderna. Parallelamente, l’Europa sta accelerando in
modo deciso verso modelli energetici decentralizzati, sostenibili e territoriali.

Le Comunità Energetiche Rinnovabili rappresentano oggi uno dei principali strumenti attraverso
cui questa trasformazione verrà implementata nei prossimi anni. Per questo motivo riteniamo
che il mercato delle CER sia ancora soltanto all’inizio del proprio ciclo di crescita. Chi riuscirà a
posizionarsi ora con infrastrutture reali, presenza territoriale e modelli scalabili avrà un vantaggio
competitivo enorme nel medio e lungo periodo.

Noi abbiamo scelto di entrare in questo mercato con un approccio concreto, già strutturato e
immediatamente attivabile. 

La presenza di una pipeline legata a campi da calcio preautorizzati ci consente infatti di operare
in una posizione molto diversa rispetto a chi si trova ancora nella fase puramente progettuale.
Questo elemento permette di accelerare significativamente l’esecuzione operativa del modello. Il
mercato energetico italiano presenta inoltre caratteristiche particolarmente favorevoli.

Il timing del mercato





0,11€
0,13€
0,15€

0,11€
0,13€
0,15€

L’investimento proposto si basa sull’acquisizione di un impianto
fotovoltaico chiavi in mano, concepito come asset produttivo
capace di generare flussi di cassa attraverso la vendita di
energia elettrica.

A differenza delle operazioni di sviluppo tradizionali, nelle quali
l’investitore è esposto a rischi autorizzativi e progettuali, questo
modello consente di accedere a una fase già avanzata 
del ciclo di vita dell’impianto, in cui le principali variabili tecniche
ed economiche risultano definite e sotto controllo.

Il progetto non si limita alla semplice produzione di energia
elettrica. La vera forza economica potrà anche derivare
dall’eventuale possibile integrazione con le Comunità
Energetiche Rinnovabili, da valutare caso per caso. Attraverso il
modello CER, l’energia prodotta verrà condivisa tra utenti locali,
famiglie, imprese, enti  pubblici e associazioni sportive che
potranno così  beneficiare di incentivi e risparmi.

Il Comune ottiene un forte impatto sociale e ambientale sul
territorio, le società sportive riducono drasticamente il peso dei
costi.

Questo approccio genera un ecosistema virtuoso in cui sport,
sostenibilità, inclusione sociale, economia territoriale
diventano parte dello stesso progetto industriale.

Impianto da 1 MW

Produzione annua:
Prezzo energia (stimato su 25 anni):
Ricavi medi lordi (stimati su 25 anni):

1.250 - 1.400 MWh
0,11 - 0,15 €/kWh

143.670,00€ - 160.910,00€

Costi O&M

Inclusi Servizi
Assicurazione:

15.000,00€
3.600,00€

Variabilità del margine netto medio annuo in base al prezzo di
partenza dell’energia dal GSE

119.840,00€
145.960,00€
172.090,00€

1.250 MWh

119.840,00€
145.960,00€
172.090,00€

1.250 MWh

Payback
Vita utile

6/8 anni
25 + 5 anni

Incidenza costi sul CAPEX

O&M:1,52%
Assicurazione: 1,36%
Totale Costi: 1,88%

Un asset che genera flussi prevedibili

L’investimento si fonde su una struttura economica chiara e prevedibile, in
cui il valore è determinato dalla capacità dell’impianto di produrre energia
e generare flussi nel tempo.





Uno degli aspetti che riteniamo più importanti all’interno del progetto riguarda il
modello territoriale su cui si basa Almax Partner Group. Molti operatori energetici
sviluppano progetti isolati, scollegati tra loro e spesso privi di una reale integrazione
con il territorio. Noi abbiamo scelto un approccio completamente diverso. Crediamo
che il futuro dell’energia non sarà costruito esclusivamente attraverso grandi impianti
centralizzati.

Riteniamo invece che il vero valore nascerà dalla capacità di creare reti energetiche
territoriali intelligenti, distribuite e profondamente integrate con le comunità locali. Ed è
esattamente su questo principio che si fonda il nostro modello. I centri sportivi
rappresentano già oggi infrastrutture territoriali estremamente forti. Sono presenti in
maniera capillare, sono riconosciuti dalle comunità e svolgono una funzione sociale
fondamentale. 

Ogni giorno migliaia di persone attraversano questi spazi. Famiglie, giovani,
associazioni sportive, attività locali e realtà territoriali vivono costantemente questi
ambienti.

Noi vediamo in queste strutture un potenziale molto più ampio rispetto alla loro
funzione sportiva tradizionale. Vediamo la possibilità di trasformarle in veri hub
energetici territoriali. Attraverso il modello delle Comunità Energetiche Rinnovabili, 
ogni centro sportivo può diventare un punto strategico di produzione, gestione e
condivisione dell’energia. 

Questo approccio crea un collegamento diretto tra infrastruttura energetica e comunità
locale. Non si tratta semplicemente di installare impianti, ma di costruire una rete
territoriale capace di generare valore condiviso.

Il Modello Territoriale





Energia, sostenibilità, riduzione dei costi energetici e partecipazione territoriale convergono all’interno di
un unico ecosistema. Questo rende il progetto estremamente forte anche dal punto di vista sociale e
istituzionale. Le comunità non percepiscono il modello come un’infrastruttura distante dal territorio, ma
integrata all’interno della propria realtà quotidiana. Ed è proprio questo uno degli elementi che aumenta
enormemente la forza del progetto nel medio e lungo periodo. Il nostro modello territoriale, è, inoltre
altamente replicabile. 

L’Italia dispone di migliaia di strutture sportive potenzialmente compatibili con il sistema promosso da
Almax Partner Group. Questo significa che ogni nuova integrazione non rappresenta un progetto isolato,
ma un nuovo nodo all’interno di una rete energetica nazionale destinata a crescere progressivamente
nel tempo. Più la rete cresce, maggiore diventa il valore strategico dell’intera piattaforma. Ogni nuovo
centro sportivo aumenta la presenza territoriale, la capacità energetica, la forza commerciale e il valore
complessivo dell’ecosistema. Questo genera un effetto rete estremamente potente. Un altro elemento
centrale, riguarda la velocità di attivazione. La presenza di campi preautorizzati consente infatti di ridurre
significativamente i tempi necessari allo sviluppo operativo dei progetti.

Questo permette di accelerare il processo di crescita e di consolidare rapidamente la presenza
territoriale del gruppo. Riteniamo inoltre che il modello delle Comunità Energetiche sia destinato a
diventare uno dei principali strumenti di trasformazione energetica europea. Per questo motivo crediamo
che il posizionamento territoriale assumerà un valore sempre più strategico nei prossimi anni. 
Chi riuscirà a costruire reti energetiche territoriali integrate avrà un vantaggio competitivo enorme. 
Ed è esattamente la direzione che stiamo seguendo. 

Almax Partner Group nasce con l’obiettivo di costruire una piattaforma energetica capace di unire
infrastrutture sportive, comunità locali e tecnologia in un sistema moderno, scalabile e profondamente
radicato sul territorio. Non vogliamo semplicemente sviluppare energia. Vogliamo costruire una rete
territoriale destinata a diventare parte integrante della nuova infrastruttura energetica italiana.

Un unico ecosistema



Scenari di Crescita dell’Investimento
1.250MWh/anno 1.400MWh/anno

01 MW:
05 MW:
10 MW:

143.670,00€       160.910,00€
718.350,00€       804.550,00€

1.436.700,00€    1.609.100,00€

Strutturare l’operazione in unità da 1 MW è una scelta progettuale e
finanziaria, non commerciale, bilancia accessibilità dell’investimento,
controllo operativo e capacità di espansione.

Dove gli impianti di grande taglia accumulano complessità autorizzativa,
finanziaria e realizzativa, il formato modulare isola le variabili critiche e
standardizza ogni unità. Con 1 MW si ottiene il punto di equilibrio: flussi
economici rilevanti e gestione tecnico-economica lineare.
Ne deriva una leva di crescita che costruisce portafogli energetici per gradi,
con rischio e tempi sotto controllo, e scalabilità industriale.

Impianto da 1 MW

Investimento:
Produzione media:
Ricavi medi lordi (stimati su 25 anni):
Margine Operativo netto: 

990.000,00€
1.250MWh - 1.400MWh

143.670,00€ - 160.910,00€
119.840,00€ 137.080,00€

N.B. “Valori stimati al netto dei principali costi operativi e soggetti a variazioni del
prezzo dell’energia. I valori sono stati calcolati relativamente al prezzo energia
(GSE) di 0,11kW. Non sono stati considerati nei calcoli i possibili ed eventuali
ricavi ulteriori dovuti all’inserimento dell’impianto in una CER.”

La modularità come leva di scalabilità





Uno degli elementi che distingue maggiormente Almax Partner Group rispetto a molti
progetti presenti oggi sul mercato riguarda la concretezza operativa della struttura già
sviluppata. Molte iniziative energetiche nascono da idee, studi preliminari o ipotesi
progettuali ancora lontane dalla reale esecuzione. 

Nel nostro caso la situazione è completamente diversa. Non stiamo partendo da una visione
teorica da sviluppare nel tempo. Disponiamo già di una pipeline concreta, strutturata e
immediatamente attivabile legata a campi da calcio preautorizzati e a progetti integrabili nel
modello delle Comunità Energetiche Rinnovabili. 

Questo rappresenta un vantaggio strategico estremamente rilevante. Nel settore energetico
uno dei principali ostacoli alla crescita è rappresentato proprio dai tempi di sviluppo.

Autorizzazioni, iter burocratici, verifiche territoriali e complessità amministrative rallentano
spesso in modo significativo la capacità di esecuzione dei progetti. Avere già una pipeline
strutturata consente invece di ridurre drasticamente questi tempi. 

Per un investitore questo significa una cosa molto semplice ma fondamentale, cioè quella di
avere maggiore velocità di esecuzione e riduzione del rischio operativo. Ed è proprio questo
uno degli aspetti che rende il progetto particolarmente forte dal punto di vista industriale.

La presenza di strutture già individuate e preautorizzate permette infatti di accelerare la fase
di implementazione territoriale e di concentrare le risorse sulla crescita del network piuttosto
che sulla costruzione iniziale della pipeline. 

Questo cambia completamente il profilo del progetto. Non stiamo parlando di un’iniziativa
che deve ancora validare il proprio modello operativo. Stiamo parlando di una struttura che
possiede già basi concrete sulle quali costruire una crescita scalabile. 

Il vantaggio della Pipeline attiva





La presenza di una pipeline già organizzata permette inoltre di sviluppare il progetto con maggiore
prevedibilità. Nel mercato energetico la prevedibilità rappresenta un valore enorme. Ridurre incertezza,
accelerare tempi e migliorare la capacità di pianificazione significa aumentare significativamente
l’efficienza industriale del modello. Ed è proprio ciò che stiamo costruendo. La nostra strategia non
consiste nel cercare opportunità in modo frammentato. 

Stiamo consolidando una rete territoriale strutturata, progettata per crescere progressivamente attraverso
integrazioni coerenti e altamente replicabili. Ogni nuova struttura collegata rafforza il valore dell’intera
piattaforma. Ogni nuovo nodo territoriale aumenta la forza del network energetico. Ogni nuova Comunità
Energetica contribuisce ad ampliare la dimensione industriale del sistema. 

Questo approccio consente di creare una crescita organica ma allo stesso tempo estremamente scalabile.
Riteniamo che nei prossimi anni il vero valore nel settore energetico non sarà determinato soltanto dalla
capacità di produrre energia. Il valore sarà generato dalla capacità di controllare reti territoriali intelligenti,
integrate e già operative. 

La pipeline già attiva ci consente inoltre di dialogare con investitori e partner industriali partendo da basi
operative reali e immediatamente comprensibili. Questo aumenta la credibilità industriale del progetto e
rafforza la percezione di solidità strategica. 

Non stiamo proponendo un’idea futuristica priva di struttura operativa. Stiamo
proponendo un modello già radicato nel territorio e costruito su asset reali. Ed è proprio
questa concretezza che riteniamo rappresenti uno degli elementi più forti dell’intero
progetto. 

Almax Partner Group nasce con l’obiettivo di costruire una rete energetica territoriale
moderna, scalabile e già pronta ad accelerare il proprio sviluppo. La pipeline esistente
rappresenta il punto di partenza di questa crescita.

Rete Territoriale Strutturata





Nel settore energetico esiste un elemento che più di ogni altro determina la reale capacità di crescita
di un progetto: il tempo. Molte operazioni energetiche  apparentemente solide rallentano o perdono
valore a causa di iter autorizzativi lunghi, complessità burocratiche, vincoli territoriali e difficoltà
operative. 

Per questo motivo riteniamo che uno dei principali vantaggi competitivi di Almax Partner Group sia
rappresentato dalla struttura già sviluppata attorno a campi da calcio preautorizzati e
immediatamente integrabili all’interno del modello CER. Questo elemento cambia radicalmente il
profilo industriale del progetto.

Non stiamo entrando nel mercato partendo da una fase preliminare teorica. Stiamo lavorando su
asset territoriali già individuati, già presenti sul territorio e già compatibili con lo sviluppo del modello
energetico. Nel mercato attuale la velocità di esecuzione rappresenta un vantaggio strategico
enorme. 

Ridurre tempi autorizzativi significa accelerare l’attivazione dei progetti,
ridurre immobilizzazioni finanziarie, aumentare la prevedibilità operativa e
migliorare la capacità di pianificazione industriale. Ed è esattamente ciò che
il nostro modello consente di fare. 

Molti operatori energetici trascorrono anni nella fase iniziale di sviluppo.
Ricerca delle aree, verifiche territoriali, autorizzazioni e complessità
amministrative rallentano spesso in modo significativo la crescita operativa.
Noi abbiamo scelto un approccio diverso. 

La velocità di esecuzione





Riteniamo che nei prossimi anni il mercato delle Comunità Energetiche subirà una forte
accelerazione. Quando questo accadrà, gli operatori che disporranno già di reti
territoriali attive avranno un vantaggio enorme rispetto a chi dovrà ancora costruire la
propria presenza operativa. 

Per questo motivo consideriamo la pipeline esistente non soltanto un vantaggio
operativo, ma una vera leva strategica di crescita. Ogni struttura già disponibile riduce
il tempo necessario per trasformare il progetto in valore reale. Ogni autorizzazione già
acquisita aumenta la capacità di execution del modello. Ogni nodo territoriale già
pronto accelera la possibilità di scalare rapidamente il network.

Questo approccio consente ad Almax Partner Group di operare con una logica
industriale molto diversa rispetto ai tradizionali operatori del settore. Non vogliamo
crescere lentamente attraverso operazioni isolate. 

Vogliamo costruire rapidamente una presenza territoriale strutturata e consolidare una
rete energetica distribuita prima della piena maturazione competitiva del mercato.
Crediamo infatti che nei prossimi anni il vero valore nel settore energetico sarà
detenuto da chi controllerà infrastrutture territoriali già operative e immediatamente
scalabili. Ed è esattamente il posizionamento che stiamo costruendo.

La velocità di esecuzione non rappresenta soltanto un vantaggio operativo.
Rappresenta una leva strategica capace di determinare leadership di mercato,
consolidamento territoriale e capacità di crescita nel lungo periodo. Almax Partner
Group nasce con questa consapevolezza. Vogliamo semplicemente sviluppare progetti
energetici validi e concreti per gli investitori. Vogliamo costruire rapidamente una rete
territoriale già pronta a sostenere la crescita della nuova economia energetica italiana.

Scalabilità



La connessione alla rete rappresenta una delle fasi più critiche nello sviluppo di un
impianto fotovoltaico, in quanto determina la possibilità effettiva di immettere l’energia
prodotta nel sistema elettrico, e, di conseguenza, di generare ricavi. Nel caso di
impianti da 1 MW, la connessione avviene generalmente in media tensione (MT),
attraverso una cabina di trasformazione che adegua la tensione prodotta ai livelli
richiesti dalla rete di distribuzione.

Il processo di connessione ha inizio con la richiesta al gestore di rete, che valuta la
disponibilità di capacità e definisce le condizioni tecniche ed economiche per l’allaccio.
Questa fase include analisi di flusso di potenza, verifiche di stabilità e individuazione
dei punti di connessione più idonei. 

Un elemento determinante è rappresentato dalla capacità della rete locale di assorbire
l’energia prodotta. In contesti caratterizzati da un’elevata presenza di impianti
fotovoltaici, possono emergere limitazioni che richiedono soluzioni tecniche specifiche
o adeguamenti infrastrutturali.

Dal punto di vista tecnico, l’impianto è dotato di sistemi di protezione progettati per
garantire la sicurezza sia della rete sia dell’infrastruttura stessa, tra cui dispositivi di
interfaccia, sistemi di sgancio automatico e protezioni contro sovratensioni e guasti.

La qualità della connessione incide direttamente sulla continuità operativa
dell’impianto. Eventuali interruzioni, limitazioni o inefficienze possono ridurre la
produzione e quindi i ricavi. 

Per questo motivo, la progettazione della connessione viene affrontata con un
approccio prudenziale, attraverso analisi preliminari e valutazione di scenari di carico,
al fine di ridurre i rischi operativi e garantire stabilità nel tempo.

Controlli e Analisi Costanti





Nel contesto attuale del mercato fotovoltaico, il vero elemento distintivo non è la disponibilità di
capitale, ma la capacità di trasformare opportunità tecniche in asset energetici concreti,
realizzabili e performanti nel tempo.

Almax e i suoi partner si inseriscono in questo scenario come operatori industriali, con un
approccio integrato che supera la logica tradizionale dell’intermediazione e del semplice sviluppo
progettuale, posizionandosi come piattaforma orientata all’execution.

Le amministrazioni comunali ottengono benefici estremamente rilevanti. Le CER consentono di
redistribuire valore economico all’interno della comunità locale attraverso rimborsi, conguagli
energetici, riduzione delle bollette.

Il progetto crea sostegno alle famiglie, contrasto alla povertà energetica, coinvolgimento delle
realtà associative locali. I centri sportivi diventano infrastrutture energetiche, asset pubblici
strategici, simboli di innovazione sostenibile.

Le amministrazioni possono presentare riduzione emissioni CO₂, transizione energetica
concreta, progetti coerenti con gli obiettivi europei di sostenibilità. Il progetto si inserisce
perfettamente nelle linee strategiche del PNRR e della transizione energetica nazionale.

Le Comunità Energetiche Rinnovabili sono oggi uno dei principali strumenti incentivati a livello
nazionale ed europeo. Questo comporta a un accesso facilitato ai contributi e agli incentivi, la
possibilità di beneficiare delle misure dedicate ai piccoli comuni, una maggiore
attrattività istituzionale e finanziaria e a un’accelerazione dei processi di sviluppo territoriale
sostenibile. 

L’integrazione tra impianti fotovoltaici, comunità energetiche, infrastrutture sportive, rappresenta
uno dei modelli più coerenti con gli obiettivi europei di decarbonizzazione, sostenibilità,
inclusione sociale, sviluppo locale.

Execution Industriale nel Settore Energetico



Riteniamo che uno degli aspetti più interessanti dell’attuale trasformazione energetica
riguardi il cambiamento stesso del modello economico legato alla produzione e alla
distribuzione dell’energia. Per molti anni il mercato energetico è stato dominato da sistemi
centralizzati, rigidi e controllati da grandi operatori. Oggi il modello sta cambiando
rapidamente. Le Comunità Energetiche Rinnovabili stanno introducendo una nuova logica
economica basata su produzione distribuita, condivisione territoriale dell’energia e
partecipazione diretta delle comunità locali. Ed è proprio all’interno di questa evoluzione
che si posiziona Almax Partner Group. 

Non consideriamo le CER semplicemente come uno strumento normativo. Le consideriamo
una nuova infrastruttura economica territoriale. Il valore delle Comunità Energetiche non
deriva soltanto dalla produzione energetica. Deriva dalla capacità di creare ecosistemi locali
in cui energia, utenti e territorio generano valore condiviso nel tempo. Questo elemento
modifica profondamente il potenziale industriale del settore. Nel modello tradizionale il
valore economico era concentrato principalmente nella vendita dell’energia.

Nel modello CER il valore si distribuisce su più livelli. Energia condivisa, incentivi, gestione
operativa, rete territoriale, servizi integrati e ottimizzazione dei consumi. Questo crea una
struttura economica molto più ampia e potenzialmente più stabile nel lungo periodo.
Almax Partner Group si inserisce in questo contesto con un modello progettato per gestire
e coordinare reti territoriali CER collegate ai centri sportivi. 

I campi da calcio rappresentano infatti punti ideali per creare aggregazioni energetiche
territoriali. Sono già integrati nelle comunità locali e possiedono una forte capacità di
connessione sociale. Questo consente di accelerare la creazione delle comunità
energetiche e di aumentare la partecipazione territoriale.

Il Modello Economico





Un altro elemento particolarmente rilevante riguarda la continuità del modello economico.
Le CER non generano soltanto valore nella fase iniziale del progetto. Generano flussi
economici continuativi legati alla gestione energetica e alla partecipazione delle comunità.
Questo aspetto aumenta significativamente l’interesse industriale del modello. 
Riteniamo infatti che nei prossimi anni il mercato premierà soprattutto le strutture capaci di
creare relazioni energetiche continuative con il territorio. Ed è esattamente ciò che il nostro
sistema intende sviluppare. Il modello costruito da Almax Partner Group consente inoltre di
combinare crescita energetica e crescita territoriale. 

Ogni nuova Comunità Energetica rafforza la presenza locale del network. Ogni nuova
integrazione aumenta la dimensione economica dell’ecosistema. Ogni nuovo nodo territoriale
contribuisce ad ampliare la rete complessiva. Questo crea un sistema che cresce
progressivamente sia in termini energetici sia in termini strategici. Riteniamo inoltre che il
modello CER possieda un fortissimo potenziale di evoluzione nei prossimi anni. 
L’Europa sta spingendo in maniera sempre più decisa verso modelli energetici decentralizzati
e partecipativi.

Le comunità energetiche rappresentano una delle principali direttrici di questa trasformazione.
Chi riuscirà a costruire reti CER strutturate, organizzate e territorialmente integrate avrà un
vantaggio competitivo estremamente rilevante. Per questo motivo non stiamo sviluppando
semplicemente singoli progetti energetici. 

Stiamo costruendo un sistema territoriale pensato per consolidarsi progressivamente nel
tempo. Il nostro obiettivo è creare una rete capace di collegare energia, comunità e
infrastrutture sportive all’interno di un modello economico moderno e altamente scalabile.

Crediamo che il futuro dell’energia sarà sempre più territoriale, condiviso e partecipativo. 
E crediamo che le Comunità Energetiche rappresenteranno uno degli asset strategici più
importanti della nuova economia energetica.

Crescita Industriale





Riteniamo che uno degli aspetti più potenti del progetto riguardi la capacità del modello di
aumentare il proprio valore man mano che la rete territoriale cresce. Molti progetti energetici
tradizionali mantengono un valore sostanzialmente statico. Ogni impianto opera in modo
indipendente e genera valore quasi esclusivamente in relazione alla propria produzione energetica.
Il nostro modello funziona in modo completamente diverso. Ogni nuova struttura integrata
all’interno del network aumenta il valore complessivo dell’intero ecosistema. Questo crea un effetto
rete estremamente forte. Ogni nuovo campo da calcio collegato rafforza la presenza territoriale del
gruppo. Ogni nuova Comunità Energetica aumenta la dimensione della rete. Ogni nuova
integrazione amplia la capacità operativa e strategica del sistema. 

Nel tempo questo processo genera una crescita non lineare ma progressivamente esponenziale.
Ed è proprio questo uno degli elementi che riteniamo più interessanti dal punto di vista industriale e
finanziario. L’effetto rete rappresenta infatti uno dei principali fattori di crescita dei grandi modelli
scalabili. Più cresce il sistema, maggiore diventa il suo valore strategico. 

Nel caso di Almax Partner Group, la rete energetica territoriale non si limita a produrre energia.
Costruisce presenza territoriale, connessione con le comunità locali e consolidamento operativo.
Ogni nuovo nodo rafforza l’intero network. Questo consente di creare progressivamente una
struttura sempre più difficile da replicare. 

Chi entrerà nel mercato successivamente non dovrà competere soltanto con singoli progetti
energetici. Dovrà confrontarsi con una rete già presente sul territorio, già integrata nelle comunità
locali e già strutturata operativamente. Ed è proprio qui che nasce il vero vantaggio competitivo del
modello. La scalabilità del progetto deriva inoltre dalla standardizzazione della struttura operativa. 

Ogni nuova integrazione può seguire processi già definiti, metodologie già consolidate e un
sistema territoriale già organizzato. Questo consente di accelerare progressivamente la crescita
del network mantenendo elevata efficienza operativa. Riteniamo che questo elemento sia
fondamentale.

Effetto Rete





Molte aziende crescono aumentando complessità e costi. Noi vogliamo costruire un sistema capace di
crescere mantenendo controllo, velocità ed efficienza. La presenza di infrastrutture sportive distribuite in modo
capillare sul territorio nazionale rende inoltre il modello potenzialmente espandibile su larga scala. 
L’Italia rappresenta un contesto ideale per questo tipo di sviluppo. Ogni territorio può diventare parte
integrante della rete. Ogni comunità locale può essere collegata all’interno dell’ecosistema energetico
promosso da Almax Partner Group. 

Questo approccio crea una crescita profondamente radicata nel territorio ma allo stesso tempo altamente
scalabile a livello nazionale. L’effetto rete genera inoltre un ulteriore vantaggio strategico. Più aumenta la
dimensione del sistema, maggiore diventa la capacità di attrarre partner industriali, investitori, operatori
energetici e collaborazioni territoriali. Le reti consolidate generano infatti maggiore credibilità, maggiore
stabilità e maggiore attrattività di mercato. 

Per questo motivo riteniamo che la crescita iniziale della rete rappresenti una fase estremamente strategica
del progetto. Ogni nuova integrazione aumenta progressivamente il valore industriale complessivo della
piattaforma. 

Ed è proprio questo meccanismo che nel tempo può trasformare Almax Partner Group da semplice
operatore energetico a vera infrastruttura territoriale nazionale. Crediamo che nei prossimi anni il settore
energetico evolverà verso modelli sempre più integrati, distribuiti e territorialmente connessi. Chi riuscirà a
costruire reti strutturate prima della piena maturazione del mercato avrà un vantaggio estremamente
difficile da recuperare. Ed è esattamente ciò che stiamo facendo. 

Almax Partner Group nasce con l’obiettivo di costruire una rete energetica capace di aumentare il proprio
valore attraverso la crescita stessa del sistema. Vogliamo costruire un network territoriale destinato a
consolidarsi progressivamente nel tempo.

Credibilità



L’utilizzo di infrastrutture sportive come base per lo sviluppo di impianti
fotovoltaici rappresenta una scelta strategica che incide in modo diretto
sulla fattibilità, sulla velocità di esecuzione e sulla replicabilità del
modello.

Rispetto ad altre tipologie di siti, queste strutture presentano
caratteristiche particolarmente favorevoli. Hanno ampia disponibilità di
superfici, buona accessibilità, distribuzione capillare sul territorio e, nella
maggior parte dei casi, un contesto autorizzativo meno complesso
rispetto ad altre destinazioni d’uso.

Questi elementi consentono di ridurre i tempi di sviluppo e aumentare
significativamente la probabilità di successo nella fase autorizzativa,
trasformando una delle principali criticità del settore in un vantaggio
operativo concreto. La natura diffusa delle infrastrutture sportive
permette inoltre di costruire portafogli di impianti distribuiti
geograficamente, riducendo il rischio di concentrazione e migliorando
l’equilibrio complessivo dell’investimento.

Dal punto di vista tecnico, l’utilizzo delle infrastrutture sportive disponibili
consentono l’installazione di impianti di taglia standard senza necessità
di soluzioni progettuali complesse. Questo rappresenta un vantaggio
competitivo concreto, che consente di accelerare lo sviluppo, ridurre le
criticità autorizzative e costruire una piattaforma scalabile, elemento che
rafforza la solidità del modello e contribuisce alla sua replicabilità su
scala nazionale.

Infrastrutture Sportive - Leva strategica di sviluppo

Strutturare l’operazione in unità da 1 MW è una scelta progettuale e
finanziaria, non commerciale, bilancia accessibilità dell’investimento,
controllo operativo e capacità di espansione Dove gli impianti di grande
taglia accumulano complessità autorizzativa, finanziaria e realizzativa, il
formato modulare isola le variabili critiche e standardizza ogni unità.

Con 1 MW si ottiene il punto di equilibrio generante flussi economici
rilevanti e gestione tecnico-economica lineare. Ne deriva una leva di
crescita che costruisce portafogli energetici per gradi, con rischio e
tempi sotto controllo e scalabilità industriale.

Investimento medio:
Produzione Media: 
Ricavi annui lordi: 
Margine operativo netto::

990.000,00€
1.250MWh - 1.400MW 

143.670,00€ - 160.910,00€ 
119.840,00€ - 137.080,00€:

Taglia Singolo impianto da 1 MW

Potenza

01 MW: 
05 MW:
10 MW:

Scenari di crescita dell’investimento

1.250 MWh/anno

143.670,00€ 
718.350,00€

1.436.700,00€:

1.400 MWh/anno

160.910,00€
804.550,00€

1.609.100,00€





Uno degli aspetti più importanti da analizzare in qualsiasi progetto ad alto potenziale riguardi la
capacità di costruire barriere all’ingresso reali e difficilmente replicabili. Nel mercato energetico
tradizionale molte aziende competono esclusivamente sul prezzo o sulla capacità tecnica di
installazione. Questo genera modelli facilmente sostituibili e margini progressivamente più
compressi nel tempo. La strategia di Almax Partner Group è completamente diversa. 
Stiamo costruendo un ecosistema territoriale integrato che nel tempo diventerà sempre più
difficile da replicare. 

La prima grande barriera all’ingresso deriva dalla pipeline già strutturata legata ai campi da
calcio preautorizzati. Nel settore energetico il controllo di asset territoriali strategici rappresenta
un vantaggio enorme. Chi dispone già di infrastrutture compatibili, relazioni territoriali e
posizionamento operativo parte con anni di vantaggio rispetto a chi deve ancora costruire la
propria presenza sul territorio. Questo elemento acquisirà ancora più valore con la crescita del
mercato CER. Man mano che il settore maturerà, aumenterà inevitabilmente anche la
competizione per accedere alle migliori infrastrutture territoriali.

Noi stiamo consolidando questa presenza in anticipo. La seconda barriera all’ingresso riguarda il
legame con il mondo sportivo e con le comunità locali. Il calcio rappresenta una delle reti sociali
più forti presenti sul territorio italiano. Le strutture sportive possiedono una connessione diretta
con famiglie, associazioni e realtà locali. Questo crea un livello di integrazione territoriale
estremamente difficile da replicare rapidamente. Non stiamo parlando soltanto di installazioni
energetiche. 

Stiamo parlando di relazioni territoriali consolidate. La terza barriera riguarda la velocità di
esecuzione. Nel momento in cui il mercato entrerà in una fase di forte accelerazione, gli
operatori che possiederanno già pipeline operative e presenza territoriale avranno un vantaggio
enorme.

Le barriere all’ingresso



www.alm



Chi arriverà successivamente dovrà affrontare tempi autorizzativi più lunghi, maggiore competizione
territoriale e minore disponibilità di asset strategici. Per questo motivo riteniamo che il fattore tempo
sia decisivo. Ogni nuova integrazione territoriale aumenta progressivamente il vantaggio competitivo
del gruppo. La quarta barriera riguarda l’effetto rete. 

Più il sistema cresce, più aumenta il valore complessivo dell’ecosistema. Uno degli aspetti più
importanti da analizzare in qualsiasi progetto ad alto potenziale riguardi la capacità di costruire
barriere all’ingresso reali e difficilmente replicabili. Nel mercato energetico tradizionale molte aziende
competono esclusivamente sul prezzo o sulla capacità tecnica di installazione. Questo genera
modelli facilmente sostituibili e margini progressivamente più compressi nel tempo. 

La strategia di Almax Partner Group è completamente diversa. Stiamo costruendo un ecosistema
territoriale integrato che nel tempo diventerà sempre più difficile da replicare. Ogni nuovo nodo
territoriale rafforza la presenza operativa, la riconoscibilità del modello e la capacità di espansione
futura. 

Questo crea un meccanismo di consolidamento progressivo molto difficile da interrompere.
Riteniamo inoltre che il mercato energetico dei prossimi anni premierà soprattutto gli operatori capaci
di costruire strutture integrate e territorialmente radicate. Molti concorrenti operano ancora con
modelli frammentati e scarsamente connessi al territorio. 

Noi stiamo costruendo invece una piattaforma pensata per consolidare presenza locale, comunità
energetiche e infrastrutture sportive all’interno di un unico sistema. Questo approccio aumenta
enormemente la resilienza strategica del progetto. Un altro elemento estremamente importante
riguarda la credibilità operativa. Nel settore energetico la capacità di dimostrare asset reali, pipeline
concrete e presenza territoriale rappresenta una leva fondamentale anche nei rapporti con
investitori, partner industriali e istituzioni. 

Strategie a Vantaggio degli Investitori



Negli ultimi anni il mercato degli investimenti ha subito una trasformazione molto profonda. 
Oggi il capitale non cerca più esclusivamente rendimento finanziario. Sempre più investitori
istituzionali, fondi e operatori strategici stanno orientando le proprie scelte verso progetti capaci
di generare contemporaneamente crescita economica, sostenibilità e impatto sociale concreto.

Ed è proprio in questo contesto che il modello sviluppato da Almax Partner Group assume un
posizionamento estremamente forte. Il progetto nasce infatti all’intersezione tra energia
sostenibile, infrastrutture territoriali, inclusione sociale e valorizzazione delle comunità locali.
Stiamo costruendo un sistema capace di generare benefici concreti e distribuiti sul territorio. 

Questo elemento è centrale. Molti progetti ESG rimangono confinati a una dimensione teorica o
puramente comunicativa. Noi operiamo invece su infrastrutture reali, presenti quotidianamente
nella vita delle comunità. I centri sportivi rappresentano luoghi ad altissimo valore sociale. Sono
spazi di aggregazione, formazione, crescita giovanile e partecipazione territoriale. Integrare le
Comunità Energetiche all’interno di queste strutture significa collegare sostenibilità energetica e
valore sociale in modo diretto e tangibile. Questo crea un impatto molto più profondo rispetto ai
tradizionali modelli energetici. 

Ogni progetto sviluppato non produce soltanto energia rinnovabile. Contribuisce anche a
rafforzare il territorio, migliorare la sostenibilità locale e creare nuove opportunità di
partecipazione energetica per famiglie e attività della comunità. Riteniamo che questo
approccio diventerà sempre più importante nei prossimi anni. 

L’Europa sta infatti spingendo in maniera sempre più forte verso modelli capaci di integrare
decarbonizzazione, sviluppo territoriale e inclusione sociale. Il nostro progetto risponde
esattamente a questa direzione strategica. Un altro elemento particolarmente rilevante riguarda
la percezione pubblica del modello. I progetti energetici tradizionali vengono spesso vissuti
come infrastrutture esterne al territorio. Il nostro approccio genera invece un coinvolgimento
diretto delle comunità locali.

L’impatto Sociale



Le persone non percepiscono il progetto come qualcosa imposto dall’esterno. Lo percepiscono come una
risorsa integrata all’interno della propria realtà quotidiana. Questo aumenta enormemente il valore sociale
e reputazionale dell’intero sistema. Riteniamo inoltre che il collegamento con il mondo dello sport
rappresenti una leva strategica molto forte anche dal punto di vista comunicativo e istituzionale.
Il calcio possiede una capacità unica di creare partecipazione, identità territoriale e connessione emotiva.
Associare energia sostenibile e infrastrutture sportive consente di costruire un modello con un elevato
livello di riconoscibilità pubblica.

Questo elemento può generare nel tempo un vantaggio significativo anche in termini di: partnership,
visibilità e sviluppo istituzionale. L’impatto ESG del progetto non riguarda quindi soltanto la componente
ambientale. Riguarda contemporaneamente territorio, comunità, sostenibilità sociale e innovazione
infrastrutturale. Questa integrazione rende il modello particolarmente attrattivo per fondi ESG, investitori
impact, operatori infrastrutturali e partner strategici orientati alla sostenibilità.
Riteniamo che nei prossimi anni il mercato premierà soprattutto i progetti capaci di creare valore reale e
misurabile sul territorio. Non soltanto rendimento economico. Ma anche impatto concreto sulle comunità.

Ed è esattamente ciò che Almax Partner Group intende sviluppare. La nostra visione è costruire 
una rete energetica capace di generare contemporaneamente crescita industriale e trasformazione
territoriale positiva. Crediamo che il futuro dell’energia sarà sempre più legato alla capacità di creare
modelli sostenibili, condivisi e integrati con la vita delle comunità locali. Almax Partner Group nasce 
esattamente con questa ambizione. Vogliamo costruire un’infrastruttura capace di generare valore
economico, territoriale e sociale nel lungo periodo.

Percezione del Progetto



Uno degli aspetti più importanti per valutare la solidità di un progetto riguarda la capacità di
costruire un modello economico sostenibile, diversificato e capace di generare valore nel
tempo. Almax Partner Group non basa il proprio sviluppo su un’unica fonte di ricavo. Stiamo
costruendo un ecosistema capace di generare flussi economici multipli, integrati tra loro e
progressivamente più forti con la crescita della rete territoriale. Questo rappresenta un elemento
strategico fondamentale. Molti operatori energetici tradizionali dipendono quasi esclusivamente
dalla vendita iniziale degli impianti. Noi stiamo sviluppando un modello molto più ampio e
strutturato. La prima componente economica riguarda naturalmente lo sviluppo energetico
legato alle Comunità Energetiche e alle infrastrutture territoriali integrate nel network.
Ogni nuovo progetto attivato contribuisce ad ampliare la capacità operativa ed economica
dell’ecosistema. Ma il vero valore del modello emerge nella continuità dei flussi generati nel
tempo. 

Le Comunità Energetiche creano infatti relazioni energetiche continuative con il territorio.
Questo consente di sviluppare un sistema capace di generare valore non soltanto nella fase
iniziale, ma lungo tutto il ciclo operativo della rete. Riteniamo che questo elemento sia
estremamente importante dal punto di vista industriale. Il nostro obiettivo non è costruire un
modello basato su operazioni isolate. Vogliamo creare una piattaforma capace di consolidare
nel tempo relazioni energetiche, infrastrutture territoriali e gestione operativa centralizzata. 

La crescita del network aumenta progressivamente anche il valore economico dell’intero
sistema. Ogni nuova Comunità Energetica contribuisce ad ampliare la base utenti, la presenza
territoriale, la capacità operativa e il potenziale di monetizzazione della piattaforma. Un altro
elemento strategico riguarda i servizi collegati alla gestione energetica. Nel tempo la rete
sviluppata da Almax Partner Group potrà integrare attività legate a gestione operativa,
monitoraggio, manutenzione, servizi digitali, gestione comunità energetiche e coordinamento
territoriale. Questo crea ulteriori livelli di monetizzazione progressiva.apace di aumentare il
proprio valore con la crescita stessa della rete.

Il Modello di Monetizzazione



Riteniamo che il futuro del mercato energetico non sarà legato esclusivamente alla produzione di energia.
Il vero valore sarà generato dalla gestione integrata delle reti energetiche territoriali. Ed è esattamente il
modello che stiamo costruendo. La presenza di una piattaforma centralizzata consente inoltre di
aumentare progressivamente efficienza e marginalità operativa. Più cresce la rete, maggiore diventa la
possibilità di ottimizzare: processi, gestione e coordinamento territoriale. Questo genera economie di scala
estremamente interessanti nel medio e lungo periodo. Un altro aspetto particolarmente rilevante riguarda
la stabilità del modello. 

La combinazione tra infrastrutture territoriali, Comunità Energetiche e gestione continuativa consente di
costruire una struttura economica molto più resiliente rispetto ai modelli puramente basati sulla vendita
spot. Questo aumenta significativamente la solidità industriale del progetto.
Riteniamo inoltre che il valore economico del sistema crescerà progressivamente con il consolidamento
della rete. Ogni nuovo nodo territoriale aumenta La forza del brand, la presenza operativa, la dimensione
della comunità energetica e il potenziale economico dell’intero ecosistema. 

Nel tempo questo potrà trasformare Almax Partner Group in una vera piattaforma infrastrutturale
energetica. Ed è proprio questo uno degli elementi che riteniamo più interessanti per gli investitori. Non
stiamo sviluppando un progetto limitato nel tempo. Stiamo costruendo una struttura pensata per generare
crescita progressiva e consolidamento strategico nel lungo periodo. Crediamo che nei prossimi anni il
mercato premierà soprattutto i modelli capaci di integrare energia, territorio, gestione e continuità
operativa. Almax Partner Group nasce esattamente con questa impostazione. 

Il Futuro del Mercato Energetico



Uno degli elementi centrali del progetto riguarda la capacità di trasformare un modello
territoriale innovativo in una rete nazionale strutturata, scalabile e progressivamente sempre
più forte dal punto di vista strategico. Almax Partner Group nasce fin dall’inizio con una
visione di espansione ampia e organizzata. Stiamo costruendo una struttura pensata per
crescere progressivamente attraverso l’integrazione di nuovi territori, nuove comunità
energetiche e nuove infrastrutture sportive all’interno di un ecosistema centralizzato.
Riteniamo che il mercato italiano presenti condizioni particolarmente favorevoli per questo
tipo di sviluppo. L’Italia possiede infatti una rete estremamente diffusa di centri sportivi e
campi da calcio radicati nelle comunità locali. Questa capillarità territoriale rappresenta
un’opportunità strategica enorme. Ogni territorio può diventare parte integrante del network
energetico sviluppato da Almax Partner Group.

La nostra strategia di crescita si basa sul chiaro principio che prevede di espandere il
sistema mantenendo coerenza operativa, velocità di esecuzione e forte integrazione
territoriale.Vogliamo costruire una rete strutturata, riconoscibile e progressivamente sempre
più consolidata. Per questo motivo il modello è stato concepito per essere facilmente
replicabile. Ogni nuova integrazione segue una logica già definita. Questo consente di
accelerare la crescita territoriale mantenendo elevati standard operativi. La presenza di una
pipeline già attiva permette inoltre di avviare il processo di espansione partendo da basi
concrete e immediatamente attivabili. Questo rappresenta un vantaggio molto importante. 

Molti operatori devono costruire la propria presenza territoriale da zero. Noi stiamo
sviluppando il network su infrastrutture già individuate e già compatibili con il modello
energetico. Riteniamo inoltre che la crescita territoriale generi un ulteriore effetto strategico.
Ogni nuovo territorio integrato aumenterà la visibilità del progetto, la credibilità operativa e
la capacità del gruppo di attrarre nuove collaborazioni.

Modello Territoriale



Nel tempo questo può creare un processo di crescita progressivamente sempre più veloce.
La rete stessa diventa infatti uno strumento di espansione. Più il sistema cresce, più
aumenta la capacità di generare nuove opportunità territoriali. Un altro elemento
fondamentale riguarda il posizionamento anticipato sul mercato. Il settore delle Comunità
Energetiche è ancora in una fase iniziale di sviluppo. Questo significa che esiste oggi una
finestra strategica estremamente importante per consolidare presenza territoriale prima
della piena maturazione competitiva del mercato. Ed è esattamente ciò che intendiamo
fare.

La nostra strategia non consiste semplicemente nell’aumentare il numero dei progetti.
Vogliamo consolidare progressivamente una presenza nazionale riconoscibile e strutturata.
Ogni nuova integrazione rafforza il valore complessivo del network. Ogni nuovo territorio
aumenta la dimensione strategica dell’ecosistema. Ogni nuova Comunità Energetica
contribuisce a consolidare il posizionamento di Almax Partner Group nel mercato della
nuova energia territoriale.

Riteniamo che nei prossimi anni il valore più importante nel settore energetico sarà
rappresentato dalla capacità di controllare reti territoriali organizzate e già operative. Chi
riuscirà a costruire rapidamente queste reti avrà un vantaggio competitivo enorme. Ed è
proprio questa la direzione della nostra crescita. Almax Partner Group nasce con l’obiettivo
di costruire una presenza nazionale forte, scalabile e profondamente integrata con il
territorio. Non vogliamo sviluppare singoli progetti isolati. Vogliamo costruire una rete
energetica territoriale destinata a diventare una delle infrastrutture più innovative della
nuova economia energetica italiana.

La Strategia di Espansione Nazionale



La fase autorizzativa rappresenta uno dei principali fattori di rischio nello sviluppo
di impianti fotovoltaici, in quanto determina la reale cantierabilità del progetto e la sua
trasformazione in un asset produttivo.

Nel caso di impianti da 1 MW, il riferimento normativo principale è la Procedura Abilitativa
Semplificata (PAS), che consente di ottenere l’autorizzazione in tempi più contenuti
rispetto a iter più complessi, a condizione che il progetto rispetti requisiti tecnici e urbanistici
definiti.

La procedura si basa sulla presentazione di un progetto completo, corredato da elaborati
tecnici, relazioni specialistiche e dichiarazioni asseverate che attestano la conformità
dell’impianto alle normative vigenti. In assenza di opposizioni o richieste di integrazione da
parte degli enti competenti, l’autorizzazione si considera acquisita per silenzio-assenso.
Un elemento determinante è rappresentato dalla verifica preventiva dei vincoli.

La presenza di vincoli paesaggistici, ambientali o urbanistici può incidere in modo
significativo sui tempi e sulla fattibilità del progetto. Per questo motivo, la selezione dei siti
viene effettuata privilegiando contesti con un basso livello di criticità autorizzativa,
riducendo a monte il rischio di blocchi o rallentamenti. La gestione della procedura richiede
un coordinamento strutturato tra progettisti, tecnici ed enti locali, al fine di garantire
completezza documentale e coerenza tra le diverse componenti del progetto. Errori o
omissioni in questa fase possono determinare ritardi rilevanti.

L’approccio adottato si basa su verifiche preventive approfondite e sulla standardizzazione
della documentazione, elementi che consentono di ridurre i tempi e aumentare il tasso di
successo delle autorizzazioni. La gestione della fase autorizzativa diventa così un elemento
centrale per trasformare un progetto tecnico in un asset reale, cantierabile e investibile.

Connessione alla Rete e Continuità dei Ricavi



Riteniamo che nei prossimi anni il successo dei grandi progetti energetici non dipenderà
esclusivamente dalla capacità tecnica o finanziaria. Dipenderà soprattutto dalla capacità di
costruire ecosistemi collaborativi forti, integrati e territorialmente radicati. Ed è proprio su
questa visione che Almax Partner Group intende sviluppare la propria crescita. Il nostro
modello nasce naturalmente predisposto alla creazione di partnership strategiche. 
La combinazione tra energia, infrastrutture sportive, comunità territoriali e piattaforma
operativa crea infatti un sistema estremamente aperto alla collaborazione con soggetti
pubblici e privati. Questo rappresenta uno dei principali punti di forza del progetto.

Il settore energetico sta evolvendo verso modelli sempre più interconnessi. Nessun grande
operatore potrà crescere in modo realmente strutturato senza costruire relazioni strategiche
con il territorio. Ed è esattamente ciò che il nostro modello consente di fare. I centri sportivi
rappresentano infatti un punto di connessione naturale tra comunità locali, amministrazioni,
associazioni sportive, imprese territoriali e realtà sociali. 

Questo crea un contesto estremamente favorevole per lo sviluppo di collaborazioni di lungo
periodo. Riteniamo che questa caratteristica aumenti enormemente il potenziale di crescita
del network. Le partnership possono accelerare l’espansione territoriale, integrazione
operativa e consolidamento della presenza locale.

Un altro elemento molto importante riguarda la possibilità di sviluppare collaborazioni con
soggetti istituzionali e amministrazioni territoriali. Le Comunità Energetiche rappresentano
infatti uno strumento sempre più centrale nelle strategie europee di sostenibilità e sviluppo
locale. Per questo motivo riteniamo che il nostro modello sia perfettamente allineato alle
nuove direttrici istituzionali legate alla transizione energetica, sostenibilità territoriale e
sviluppo delle infrastrutture condivise.

Le Partnership Strategiche



Il legame con il mondo dello sport aumenta ulteriormente la forza del progetto. Il calcio possiede una
capacità unica di creare aggregazione, partecipazione e connessione sociale. Questo rende il modello
molto più accessibile e integrabile rispetto a progetti energetici tradizionali spesso percepiti come distanti
dalle comunità locali. Le partnership non rappresentano quindi soltanto uno strumento operativo.
Rappresentano un acceleratore strategico della crescita del network. Ogni nuova collaborazione può
contribuire ad ampliare la presenza territoriale, credibilità istituzionale e capacità di sviluppo del sistema.
Riteniamo inoltre che la presenza di una rete territoriale già strutturata aumenti progressivamente
l’attrattività del progetto verso nuovi partner industriali.

Nel tempo, una piattaforma energetica radicata nel territorio può diventare un punto di riferimento
estremamente interessante per operatori energetici, utility, gruppi infrastrutturali e soggetti interessati allo
sviluppo delle CER. Questo elemento può generare ulteriori opportunità di crescita e consolidamento
strategico. Un altro aspetto particolarmente rilevante riguarda la possibilità di creare partnership ad
elevato valore reputazionale. Energia sostenibile, sport e comunità rappresentano infatti una
combinazione molto forte anche dal punto di vista della comunicazione e dell’impatto pubblico.
Questo consente di costruire collaborazioni capaci di generare contemporaneamente sviluppo industriale,
visibilità e riconoscibilità territoriale.

Riteniamo che nei prossimi anni il mercato premierà soprattutto i modelli capaci di creare reti collaborative
forti e durature. Il valore sarà determinato dalla qualità dell’ecosistema costruito attorno a tali asset.
Ed è esattamente questa la direzione che stiamo seguendo. Almax Partner Group nasce con l’obiettivo di
costruire una piattaforma aperta, collaborativa e profondamente integrata con il territorio. Non vogliamo
limitarci a sviluppare energia. Vogliamo costruire un network capace di unire soggetti diversi all’interno di
una nuova infrastruttura energetica territoriale condivisa.

Legame con il Mondo dello Sport



La fase di costruzione rappresenta il momento in cui il progetto si trasforma in infrastruttura fisica e
diventa un asset reale. La capacità di gestire il cantiere in modo efficiente incide direttamente su
tempi, costi e qualità dell’impianto.

L’approccio adottato si basa su una pianificazione strutturata delle attività, che comprende la
definizione delle fasi operative, il coordinamento dei fornitori e l’organizzazione logistica. La
standardizzazione del modello consente di replicare le stesse modalità operative su più cantieri,
riducendo inefficienze e
variabilità esecutiva.

La realizzazione di un impianto da 1 MW segue una sequenza operativa definita come la
preparazione del sito, l’installazione delle strutture di supporto, la posa dei moduli, la realizzazione
dei cablaggi, installazione delle apparecchiature elettriche.

Ogni fase viene gestita in modo coordinato, con l’obiettivo di garantire continuità operativa e
rispetto delle tempistiche. La fase finale comprende il commissioning e i collaudi, durante i quali
vengono verificati il corretto funzionamento dell’impianto e la piena conformità alle specifiche
progettuali. Solo al termine di queste verifiche l’impianto viene messo in esercizio e avvia la
produzione di energia. La capacità di rispettare tempi e budget rappresenta uno degli elementi
distintivi di un operatore strutturato e affidabile. 

Un elemento centrale è rappresentato dalla gestione dei fornitori. La selezione di partner qualificati
e l’adozione di standard tecnici condivisi consentono di mantenere elevati livelli qualitativi e ridurre
il rischio di difetti o ritardi.

PAS - Dove il Progetto diventa Cantierabile



Riteniamo che il settore energetico dei prossimi anni sarà guidato non soltanto dalla capacità di produrre
energia, ma soprattutto dalla capacità di gestire informazioni, ottimizzare consumi e coordinare reti
energetiche complesse attraverso sistemi intelligenti. Ed è proprio in questa direzione che si sviluppa la
visione tecnologica di Almax Partner Group. Il nostro obiettivo non è costruire una struttura tradizionale basata
esclusivamente su asset fisici.

Vogliamo sviluppare un ecosistema energetico capace di integrare infrastrutture territoriali, dati energetici e
gestione operativa avanzata all’interno di un’unica architettura intelligente. Riteniamo infatti che nei prossimi
anni il valore più importante nel mercato energetico sarà detenuto da chi riuscirà a controllare e ottimizzare
reti energetiche distribuite. L’energia sta diventando sempre più dinamica, decentralizzata e interconnessa.
Questo richiede nuovi strumenti di gestione. Il modello sviluppato da Almax Partner Group nasce già
progettato per operare all’interno di questa nuova evoluzione del mercato. Ogni struttura collegata al network
genera infatti informazioni operative, dati energetici e flussi territoriali che possono essere monitorati e
coordinati in maniera centralizzata.

Nel tempo questo permetterà di costruire una piattaforma capace di aumentare progressivamente efficienza,
controllo operativo e capacità di ottimizzazione del sistema. Riteniamo che questo elemento rappresenti un
vantaggio strategico enorme. Molti operatori energetici stanno ancora lavorando con modelli frammentati e
scarsamente digitalizzati. Noi stiamo costruendo una struttura pensata fin dall’inizio per operare attraverso
logiche di integrazione intelligente.

La tecnologia non rappresenta quindi un semplice supporto operativo. Diventa il motore centrale del
coordinamento territoriale. Questo consente di migliorare la gestione delle Comunità Energetiche, il
monitoraggio dei flussi energetici, il controllo operativo e l’organizzazione delle infrastrutture territoriali.

Tecnologia, dati e gestione intelligente dell’energia



Più il network cresce, maggiore diventa il valore generato dalla capacità di coordinare il sistema in
maniera centralizzata. Ed è proprio questo uno degli aspetti che può trasformare il progetto in una
piattaforma energetica evoluta e non in un semplice operatore infrastrutturale. Un altro elemento molto
importante riguarda la capacità di adattamento futura del modello. Il settore energetico subirà nei prossimi
anni una forte evoluzione tecnologica. Automazione, intelligenza artificiale, sistemi previsionali e gestione
intelligente dei consumi avranno un ruolo sempre più centrale.

Noi vogliamo costruire una struttura già predisposta per integrare progressivamente queste evoluzioni.
Questo approccio aumenta enormemente la prospettiva di crescita del progetto nel lungo periodo.
La tecnologia consente inoltre di migliorare scalabilità ed efficienza. Ogni nuova integrazione territoriale
può essere gestita più rapidamente attraverso processi coordinati e standardizzati. Questo riduce
complessità operative e aumenta la capacità di espansione del network. Riteniamo che il futuro del settore
energetico sarà sempre più guidato dalla convergenza tra energia, dati, automazione e gestione
intelligente.

Chi riuscirà a costruire piattaforme capaci di coordinare questi elementi avrà un vantaggio competitivo
estremamente rilevante. Ed è esattamente il posizionamento che Almax Partner Group intende
consolidare. Non vogliamo limitarci alla produzione energetica. 

Vogliamo costruire un’infrastruttura intelligente capace di gestire reti territoriali distribuite in maniera
moderna, efficiente e scalabile. Crediamo che nei prossimi anni il mercato premierà soprattutto gli
operatori capaci di combinare presenza territoriale e capacità tecnologica. La semplice infrastruttura fisica
non sarà più sufficiente.

Il vero valore starà nella capacità di coordinare ecosistemi energetici complessi attraverso piattaforme
integrate. Almax Partner Group nasce esattamente con questa visione. Non vogliamo soltanto sviluppare
energia. Vogliamo costruire il sistema intelligente capace di governare la nuova economia energetica
territoriale.

Piattaforma Energetica



Riteniamo che uno degli aspetti più interessanti del progetto riguardi la capacità di generare valore
progressivo attraverso la crescita stessa della rete territoriale. Molti progetti energetici tradizionali
mantengono una dimensione economica relativamente limitata e legata esclusivamente alla singola
operazione realizzata. Il modello sviluppato da Almax Partner Group è stato invece concepito per
aumentare il proprio valore in maniera progressiva nel tempo. Questo avviene perché il progetto non si basa
soltanto su asset energetici singoli. Si basa sulla costruzione di un ecosistema territoriale integrato.
Ogni nuova struttura collegata aumenta infatti la presenza territoriale, la dimensione operativa del network,
la forza strategica della piattaforma e il potenziale economico complessivo del sistema.

Questo genera una crescita molto diversa rispetto a quella di un tradizionale operatore energetico.
Riteniamo che il valore futuro del settore sarà determinato soprattutto dalla capacità di controllare reti
energetiche organizzate e territorialmente distribuite.

Il progetto possiede inoltre una caratteristica particolarmente interessante dal punto di vista finanziario
perchè permette la possibilità di combinare crescita infrastrutturale e consolidamento progressivo del
network. Ogni nuova integrazione non rappresenta soltanto un’espansione operativa. Contribuisce ad
aumentare il valore complessivo dell’intero ecosistema. Questo crea una struttura capace di rafforzarsi
progressivamente nel tempo.

Il mercato delle Comunità Energetiche sia ancora in una fase iniziale di sviluppo. Questo significa che esiste
oggi un’importante opportunità di posizionamento anticipato. Chi riuscirà a consolidare rapidamente
presenza territoriale e rete operativa potrà beneficiare in maniera significativa della crescita futura del
settore. 

La presenza di una pipeline concreta e già strutturata aumenta ulteriormente questo potenziale. Stiamo
costruendo una rete reale basata su infrastrutture territoriali già individuate e immediatamente integrabili
all’interno del sistema. Questo elemento aumenta la solidità industriale del modello e migliora la capacità di
trasformare rapidamente il potenziale strategico in crescita operativa.

Il potenziale finanziario



Un altro aspetto molto importante riguarda il valore prospettico della rete. Nel tempo una
piattaforma energetica territoriale consolidata può acquisire una rilevanza strategica
estremamente elevata all’interno del mercato energetico nazionale. Le reti strutturate
diventano infatti asset molto difficili da replicare. Più il sistema cresce, maggiore diventa il
valore generato dalla combinazione tra territorio, infrastrutture, comunità energetiche e
presenza operativa. Questo processo può creare nel tempo un’importante rivalutazione
strategica dell’intero progetto. Riteniamo inoltre che il mercato energetico europeo andrà
progressivamente verso una fase di consolidamento.

I grandi operatori saranno sempre più interessati a strutture già organizzate,
territorialmente presenti e integrate con il modello delle Comunità Energetiche. Per
questo motivo il valore di reti già operative potrebbe aumentare in maniera significativa
nei prossimi anni. Almax Partner Group nasce con l’obiettivo di costruire esattamente
questo tipo di infrastruttura. 

Non vogliamo limitarci alla realizzazione di singoli progetti energetici. Vogliamo
sviluppare un network territoriale capace di generare crescita progressiva,
consolidamento strategico e valore di lungo periodo.

Crediamo che nei prossimi anni il mercato premierà soprattutto gli operatori capaci di
costruire ecosistemi energetici scalabili e già radicati sul territorio. Ed è proprio questo il
modello che stiamo sviluppando. La nostra visione è creare una struttura destinata ad
aumentare il proprio valore man mano che la rete si espande e si consolida. 

Almax Partner Group nasce con questa ambizione. Non vogliamo semplicemente
crescere nel mercato energetico. Vogliamo costruire un’infrastruttura capace di acquisire
progressivamente sempre maggiore valore strategico nel tempo.

Valore Prospettico della Rete



Dal Progetto al Cantiere

Abbiamo elaborato un processo ingegneristico standarizzato che riduce i tempi, rischi e complessità, trasformando i progetti in
asset produttivi in 4/6 mesi. La standardizzazione dell'intero processo progettuale e autorizzativo consente di ridurre drasticamente
tempi e rischi, trasformando rapidamente un progetto in una infrastruttura energetica pronta a generare ricavi.

Producibilità

• Analisi del sito e del
potenziale energetico
• Simulazioni con
database meteorologici
certificati
• Layout ottimizzato per
massimizzare la
produzione
• Stima affidabile dei ricavi
futuri

3/6 Settimane

PAS

Verifica preventiva dei vincoli
• Documentazione
tecnica standardizzata
• Riduzione del rischio
autorizzativo
• Accelerazione dell'iter
amministrativo

30/60 giorni

Costruzione

Prevista solo per la soluzione
»Chiavi in Mano»
• Posa in opera delle strutture
portanti
• Posa dei pannelli
Fotovoltaici
• Cablaggio
• Installazione Inverter
• Collaudo

8/12 Settimanei

Connessione alla rete

Progettazione della
connessione in Media
Tensione
• Verifica preventiva
della capacità della rete
• Coordinamento con il
gestore di rete
• Messa in esercizio in
tempi certi

2/4 Settimanei



Rappresentazioni progettuali

Le rappresentazioni grafiche hanno funzione puramente esplicativa e servono a fornire una visione preliminare delle possibili soluzioni
impiantistiche, delle disposizioni planimetriche dei moduli fotovoltaici, delle cabine elettriche, delle infrastrutture di connessione e degli
spazi tecnici necessari alla realizzazione dell’impianto.



Rappresentazioni progettuali

Le rappresentazioni grafiche hanno funzione puramente esplicativa e servono a fornire una visione preliminare delle possibili soluzioni
impiantistiche, delle disposizioni planimetriche dei moduli fotovoltaici, delle cabine elettriche, delle infrastrutture di connessione e degli
spazi tecnici necessari alla realizzazione dell’impianto.
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impiantistiche, delle disposizioni planimetriche dei moduli fotovoltaici, delle cabine elettriche, delle infrastrutture di connessione e degli
spazi tecnici necessari alla realizzazione dell’impianto.



Rappresentazioni progettuali

Le rappresentazioni grafiche hanno funzione puramente esplicativa e servono a fornire una visione preliminare delle possibili soluzioni
impiantistiche, delle disposizioni planimetriche dei moduli fotovoltaici, delle cabine elettriche, delle infrastrutture di connessione e degli
spazi tecnici necessari alla realizzazione dell’impianto.



Dalla Costruzione alla Produzione di Energia

Un processo inddustriale integrato che garantisce qualità costruttiva, rapida entrata in esercizio, e continuità operativa nel tempo.
Le fasi che creano valore saranno quindi la riduzione dei tempi di fermo impianto, la maggiore continuità dei ricavi, un controllo
costante delle performance, la protezione del valore dell'investimento nel lungo periodo.

Costruzione

• Pianificazione e gestione
integrata del cantiere
• Componenti e tecnologie di
primaria qualità
• Standard costruttivi
replicabili
• Realizzazione nei tempi
previsti

Commissioning

• Collaudi tecnici e funzionali
• Verifica della conformità
dell'impianto
• Connessione alla rete
• Avvio della produzione di
energia

O&M

• Monitoraggio continuo
tramite sistema SCADA
• Manutenzione preventiva e
correttiva
• Interventi rapidi per
massimizzare la
disponibilità
• Ottimizzazione costante



Ricavi Ricorrenti

Vendita 
dell’energia CER Asset Energetico 

25 anni

Ricavi 1° anno
137.000,00€
210.000,00€

ROI stimato
14/16%

PAYBACK
6/8 anni

Valori variabili in quanto dipendenti dal prezzo riconosciuto dal GSE per
l’energia immessa in rete. Nell’esempio è stata presa in considerazione la
media per 25 anni con un prezzo variabile da 0,11 (prod. 1.250 MWh) a 0,15
€/kWh (prod. 1.400 MWh). Non sono stati, inoltre, conteggiati i possibili ed
eventuali ricavi ed incentivi riconosciuti dalla CER.

KPI Economici

Un progetto di valorizzazione sociale  e del centro
sportivo. Il progetto Energia del Calcio rappresenta
un’opportunità di grande interesse non solo per le
Polisportive e i centri sportivi, ma anche per le comunità
locali e le Amministrazioni comunali. 

L’iniziativa, infatti, non si limita alla realizzazione di un
impianto fotovoltaico destinato alla produzione di energia
rinnovabile, ma prevede un più ampio programma di
interventi finalizzati alla riqualificazione, valorizzazione e
fruibilità del centro sportivo e dell’area circostante.

Una volta realizzato l’impianto fotovoltaico, il nostro
Gruppo potrà sviluppare e installare, senza ulteriori
investimenti da parte dell’investitore, una serie di servizi
e infrastrutture con una concreta ricaduta sociale sul
territorio, in funzione delle caratteristiche e delle
esigenze del sito. 

Energia del Calcio, un modello nel quale energia
rinnovabile, sport e responsabilità sociale diventano
parte di un’unica strategia di crescita e valorizzazione del
territorio.



2020

Con un investimento iniziale di circa € 990K, l'impianto è progettato
per generare flussi di cassa ricorrenti ed un valore cumulato
superiore ai €3,5 milioni nell'arco della sua vita utile.

Analisi Economica finanziaria

Investimento
990.000,00€

Ricavo Netto 
al 1° anno
118.900,00

IRR
15/17%

Valore cumulato
> € 3.5 Mln in 25 anni

4.000.000,00€
3.000.000,00€
2.000.000,00€
1.000.000,00€

0,00€

Impianto da 1 MW

Vita utile
25 anni + 5

Crescita del Valore generato 
nel ciclo di vita dell’investimento

Valore Cumulato

Con un investimento iniziale di circa €990K, l'impianto sarà
progettato per generare un valore cumulato superiore ai €3,5 milioni
nell'arco della sua vita utile.

1 5 10 25

Indicatori economici basati su ipotesi prudenziali e su un modello di
business orientato a generare flussi di cassa costanti.

PAYBAK
6/8 anni



Riteniamo che uno degli aspetti fondamentali in qualsiasi operazione di investimento riguardi
la chiarezza della prospettiva futura. Un progetto ad alto potenziale deve infatti possedere
non soltanto capacità di crescita, ma anche una traiettoria strategica comprensibile dal punto
di vista industriale e finanziario. Ed è proprio su questo principio che si sviluppa la visione di
Almax Partner Group. Il nostro obiettivo non è costruire una struttura limitata a una fase
iniziale di sviluppo. Stiamo costruendo un asset territoriale progressivamente sempre più
rilevante all’interno della nuova economia energetica italiana.

Riteniamo che nei prossimi anni il mercato energetico attraverserà una forte fase di
consolidamento.I grandi operatori del settore saranno sempre più interessati ad acquisire:
reti territoriali già operative, ecosistemi CER consolidati e infrastrutture energetiche integrate
con le comunità locali. Questo avverrà perché costruire da zero reti territoriali distribuite
richiede tempo, presenza operativa e forte integrazione con il territorio. Chi riuscirà a
consolidare queste reti in anticipo acquisirà quindi una posizione estremamente strategica.
Ed è esattamente la direzione in cui si sta sviluppando Almax Partner Group.

Riteniamo che il nostro modello possa diventare particolarmente interessante per: utility
energetiche, fondi infrastrutturali, operatori ESG, gruppi industriali e piattaforme europee
interessate allo sviluppo delle Comunità Energetiche.Il valore del progetto non sarà
determinato soltanto dagli asset energetici. Sarà determinato dalla combinazione tra
presenza territoriale, rete CER, infrastrutture sportive integrate e capacità di coordinamento
operativo. Questo crea un posizionamento molto diverso rispetto ai tradizionali operatori
energetici.

La strategia di exit per gli investitori



Un altro elemento estremamente importante riguarda la difficoltà di replicare rapidamente il modello. Nel
momento in cui il network territoriale raggiungerà una dimensione significativa, il valore strategico della
rete aumenterà progressivamente. Le infrastrutture già integrate, le relazioni territoriali consolidate e la
presenza operativa distribuita rappresenteranno un vantaggio competitivo molto forte. uesto può generare
nel tempo importanti opportunità di valorizzazione industriale. Riteniamo inoltre che il mercato europeo
dell’energia sostenibile sia destinato ad attrarre capitali sempre più consistenti nei prossimi anni. 

La transizione energetica richiederà infatti reti territoriali moderne, decentralizzate e integrate con le
comunità locali.I grandi operatori avranno bisogno di accelerare il proprio posizionamento all’interno di
questo nuovo mercato. Ed è proprio per questo che strutture già consolidate e operative potranno
assumere una rilevanza strategica crescente. La nostra visione è costruire un progetto capace di
aumentare progressivamente il proprio valore industriale attraverso il consolidamento del network
territoriale. 

Stiamo sviluppando una piattaforma destinata a occupare una posizione sempre più rilevante all’interno
della nuova infrastruttura energetica italiana. 

Per un investitore questo significa entrare in una fase iniziale di costruzione del valore.
Significa partecipare allo sviluppo di una rete territoriale con forte potenziale di consolidamento futuro.
Significa posizionarsi all’interno di un mercato destinato a crescere in modo strutturale nei prossimi
decenni. Riteniamo che le più grandi opportunità di valore nasceranno proprio nei progetti capaci di
combinare territorio, infrastrutture, sostenibilità e capacità di espansione. 

Ed è esattamente il modello che Almax Partner Group sta sviluppando. La nostra strategia è 
costruire un asset progressivamente sempre più forte, riconoscibile e strategico. Un’infrastruttura
territoriale energetica capace di diventare nel tempo un punto di riferimento all’interno del mercato 
delle Comunità Energetiche e dell’energia distribuita. Crediamo che il futuro dell’energia apparterrà 
alle reti territoriali intelligenti. E vogliamo costruire una delle più importanti.

Replicabilità del modello



Riteniamo che esistano momenti particolari nei quali mercato, tecnologia, trasformazione sociale e
opportunità industriale convergono creando condizioni irripetibili di crescita. Crediamo che il settore
energetico europeo si trovi esattamente in uno di questi momenti. La transizione energetica non
rappresenta più una semplice prospettiva futura. È un processo già in corso che nei prossimi anni
modificherà profondamente il modo in cui energia, territorio e comunità interagiranno tra loro.
Le Comunità Energetiche, l’aumento della domanda di indipendenza energetica, la
decentralizzazione dei consumi e la crescente attenzione verso modelli sostenibili stanno aprendo
uno spazio di mercato enorme.

Ed è proprio all’interno di questa trasformazione che si posiziona Almax Partner Group.
Riteniamo che il progetto possieda una combinazione di elementi molto rara nel mercato attuale.
Disponiamo infatti di pipeline territoriale concreta, infrastrutture sportive integrate, posizionamento
strategico nel settore CER e un modello pensato per crescere su scala nazionale.

Questo consente di partire non da una semplice idea teorica, ma da una base già strutturata e
immediatamente attivabile. Crediamo inoltre che il collegamento tra energia e mondo dello sport
rappresenti uno degli elementi più innovativi e distintivi del progetto. Il calcio possiede una forza
territoriale, sociale e aggregativa unica.

Trasformare i centri sportivi in hub energetici intelligenti significa creare un’infrastruttura
profondamente radicata nelle comunità locali. Questo aumenta enormemente il potenziale di
consolidamento del modello nel lungo periodo. Riteniamo inoltre che il timing sia estremamente
favorevole. Il mercato CER è ancora nelle sue fasi iniziali. Questo significa che oggi esiste la
possibilità concreta di consolidare posizionamento territoriale e vantaggio competitivo prima della
piena maturazione del settore. 

Chi riuscirà a costruire reti operative prima degli altri potrà beneficiare di una posizione strategica
estremamente forte nei prossimi anni. Ed è esattamente la direzione che stiamo seguendo.

Perchè investire oggi



Un altro elemento centrale riguarda la natura stessa del progetto. Non stiamo
sviluppando una struttura limitata alla sola produzione energetica. Stiamo costruendo un
ecosistema capace di integrare energia, comunità, infrastrutture sportive, gestione
territoriale e crescita operativa all’interno di un’unica visione industriale. Questo crea un
modello con prospettive di sviluppo molto più ampie rispetto ai tradizionali operatori del
settore. Riteniamo inoltre che il valore delle reti territoriali energetiche aumenterà
progressivamente nel tempo.

La combinazione tra presenza locale, infrastrutture integrate e Comunità Energetiche
rappresenterà uno degli asset più strategici della nuova economia energetica. Per questo
motivo consideriamo la fase attuale particolarmente importante. Oggi è possibile entrare
nel progetto in una fase iniziale di consolidamento e crescita. Domani il valore strategico
di reti già operative potrebbe essere significativamente superiore. Crediamo che le più
grandi opportunità nascano proprio nei momenti in cui i mercati stanno cambiando
struttura.

Ed è esattamente ciò che sta accadendo nel settore energetico europeo. Almax Partner
Group nasce con l’ambizione di occupare una posizione centrale all’interno di questa
trasformazione. Non vogliamo limitarci a seguire il cambiamento. Vogliamo contribuire a
costruirlo. Per questo motivo riteniamo che oggi rappresenti il momento corretto per
accelerare la crescita del progetto e consolidare una delle più innovative reti territoriali
legate all’energia e alle Comunità Energetiche in Italia. 

Siamo convinti che il futuro dell’energia sarà distribuito, territoriale, condiviso e
profondamente integrato con le comunità locali. Ed è esattamente il futuro che Almax
Partner Group sta costruendo.

Infrastrutture Sportive
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	La presenza di una pipeline già esistente e preautorizzata riduce drasticamente tempi autorizzativi, complessità burocratiche e rischio operativo. Per un investitore questo significa maggiore velocità esecutiva, maggiore prevedibilità e possibilità concreta di accelerare rapidamente la crescita del progetto. Quello che stiamo sviluppando non è semplicemente un insieme di impianti energetici. Stiamo creando una rete infrastrutturale distribuita, collegata al mondo dello sport e supportata da una piattaforma digitale proprietaria.
	Parametri tecnici
	Parametri tecnici standard impianto 1 MW
	Effetti della Standarizzazione
	Tempi medi di Sviluppo

	La modularità come leva di scalabilità
	Strutturare l’operazione in unità da 1 MW è una scelta progettuale e finanziaria, non commerciale, bilancia accessibilità dell’investimento, controllo operativo e capacità di espansione.
	Dove gli impianti di grande taglia accumulano complessità autorizzativa, finanziaria e realizzativa, il formato modulare isola le variabili critiche e standardizza ogni unità. Con 1 MW si ottiene il punto di equilibrio: flussi economici rilevanti e gestione tecnico-economica lineare.
	Ne deriva una leva di crescita che costruisce portafogli energetici per gradi, con rischio e tempi sotto controllo, e scalabilità industriale.
	1.250MWh - 1.400MWh
	143.670,00€ - 160.910,00€
	119.840,00€ 137.080,00€
	Impianto da 1 MW
	Produzione media:
	Ricavi medi lordi (stimati su 25 anni):
	Margine Operativo netto:

	Scenari di Crescita dell’Investimento 1.250MWh/anno 1.400MWh/anno
	01 MW:
	05 MW:
	10 MW:
	143.670,00€       160.910,00€
	718.350,00€       804.550,00€
	1.436.700,00€    1.609.100,00€
	N.B. “Valori stimati al netto dei principali costi operativi e soggetti a variazioni del prezzo dell’energia. I valori sono stati calcolati relativamente al prezzo energia (GSE) di 0,11kW. Non sono stati considerati nei calcoli i possibili ed eventuali ricavi ulteriori dovuti all’inserimento dell’impianto in una CER.”


	Il vantaggio della Pipeline attiva
	Rete Territoriale Strutturata
	La velocità di esecuzione
	Scalabilità
	Controlli e Analisi Costanti
	Execution Industriale nel Settore Energetico
	Il Modello Economico
	Crescita Industriale
	Riteniamo che uno degli aspetti più potenti del progetto riguardi la capacità del modello di aumentare il proprio valore man mano che la rete territoriale cresce. Molti progetti energetici tradizionali mantengono un valore sostanzialmente statico. Ogni impianto opera in modo indipendente e genera valore quasi esclusivamente in relazione alla propria produzione energetica. Il nostro modello funziona in modo completamente diverso. Ogni nuova struttura integrata all’interno del network aumenta il valore complessivo dell’intero ecosistema. Questo crea un effetto rete estremamente forte. Ogni nuovo campo da calcio collegato rafforza la presenza territoriale del gruppo. Ogni nuova Comunità Energetica aumenta la dimensione della rete. Ogni nuova integrazione amplia la capacità operativa e strategica del sistema.
	Nel tempo questo processo genera una crescita non lineare ma progressivamente esponenziale. Ed è proprio questo uno degli elementi che riteniamo più interessanti dal punto di vista industriale e finanziario. L’effetto rete rappresenta infatti uno dei principali fattori di crescita dei grandi modelli scalabili. Più cresce il sistema, maggiore diventa il suo valore strategico.
	Nel caso di Almax Partner Group, la rete energetica territoriale non si limita a produrre energia. Costruisce presenza territoriale, connessione con le comunità locali e consolidamento operativo. Ogni nuovo nodo rafforza l’intero network. Questo consente di creare progressivamente una struttura sempre più difficile da replicare.
	Chi entrerà nel mercato successivamente non dovrà competere soltanto con singoli progetti energetici. Dovrà confrontarsi con una rete già presente sul territorio, già integrata nelle comunità locali e già strutturata operativamente. Ed è proprio qui che nasce il vero vantaggio competitivo del modello. La scalabilità del progetto deriva inoltre dalla standardizzazione della struttura operativa.
	Ogni nuova integrazione può seguire processi già definiti, metodologie già consolidate e un sistema territoriale già organizzato. Questo consente di accelerare progressivamente la crescita del network mantenendo elevata efficienza operativa. Riteniamo che questo elemento sia fondamentale.
	Credibilità
	Infrastrutture Sportive - Leva strategica di sviluppo
	Taglia Singolo impianto da 1 MW
	01 MW:
	05 MW:
	10 MW:
	Scenari di crescita dell’investimento


	Uno degli aspetti più importanti da analizzare in qualsiasi progetto ad alto potenziale riguardi la capacità di costruire barriere all’ingresso reali e difficilmente replicabili. Nel mercato energetico tradizionale molte aziende competono esclusivamente sul prezzo o sulla capacità tecnica di installazione. Questo genera modelli facilmente sostituibili e margini progressivamente più compressi nel tempo. La strategia di Almax Partner Group è completamente diversa.
	Stiamo costruendo un ecosistema territoriale integrato che nel tempo diventerà sempre più difficile da replicare.
	La prima grande barriera all’ingresso deriva dalla pipeline già strutturata legata ai campi da calcio preautorizzati. Nel settore energetico il controllo di asset territoriali strategici rappresenta un vantaggio enorme. Chi dispone già di infrastrutture compatibili, relazioni territoriali e posizionamento operativo parte con anni di vantaggio rispetto a chi deve ancora costruire la propria presenza sul territorio. Questo elemento acquisirà ancora più valore con la crescita del mercato CER. Man mano che il settore maturerà, aumenterà inevitabilmente anche la competizione per accedere alle migliori infrastrutture territoriali.
	L’impatto Sociale
	Percezione del Progetto
	Il Modello di Monetizzazione
	Il Futuro del Mercato Energetico
	Modello Territoriale
	La Strategia di Espansione Nazionale
	Connessione alla Rete e Continuità dei Ricavi
	Riteniamo che nei prossimi anni il successo dei grandi progetti energetici non dipenderà esclusivamente dalla capacità tecnica o finanziaria. Dipenderà soprattutto dalla capacità di costruire ecosistemi collaborativi forti, integrati e territorialmente radicati. Ed è proprio su questa visione che Almax Partner Group intende sviluppare la propria crescita. Il nostro modello nasce naturalmente predisposto alla creazione di partnership strategiche.
	La combinazione tra energia, infrastrutture sportive, comunità territoriali e piattaforma operativa crea infatti un sistema estremamente aperto alla collaborazione con soggetti pubblici e privati. Questo rappresenta uno dei principali punti di forza del progetto.
	Legame con il Mondo dello Sport
	PAS - Dove il Progetto diventa Cantierabile
	Tecnologia, dati e gestione intelligente dell’energia
	Piattaforma Energetica
	Riteniamo che uno degli aspetti più interessanti del progetto riguardi la capacità di generare valore progressivo attraverso la crescita stessa della rete territoriale. Molti progetti energetici tradizionali mantengono una dimensione economica relativamente limitata e legata esclusivamente alla singola operazione realizzata. Il modello sviluppato da Almax Partner Group è stato invece concepito per aumentare il proprio valore in maniera progressiva nel tempo. Questo avviene perché il progetto non si basa soltanto su asset energetici singoli. Si basa sulla costruzione di un ecosistema territoriale integrato.
	Valore Prospettico della Rete
	Dal Progetto al Cantiere
	Abbiamo elaborato un processo ingegneristico standarizzato che riduce i tempi, rischi e complessità, trasformando i progetti in asset produttivi in 4/6 mesi. La standardizzazione dell'intero processo progettuale e autorizzativo consente di ridurre drasticamente tempi e rischi, trasformando rapidamente un progetto in una infrastruttura energetica pronta a generare ricavi.
	Producibilità
	produzione
	• Stima affidabile dei ricavi
	futuri
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	• Accelerazione dell'iter
	amministrativo
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	Costruzione
	• Installazione Inverter
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	Rappresentazioni progettuali
	Rappresentazioni progettuali
	Rappresentazioni progettuali
	Rappresentazioni progettuali
	Dalla Costruzione alla Produzione di Energia
	Un processo inddustriale integrato che garantisce qualità costruttiva, rapida entrata in esercizio, e continuità operativa nel tempo.
	Le fasi che creano valore saranno quindi la riduzione dei tempi di fermo impianto, la maggiore continuità dei ricavi, un controllo costante delle performance, la protezione del valore dell'investimento nel lungo periodo.
	Costruzione
	• Componenti e tecnologie di
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	Ricavi Ricorrenti
	Un progetto di valorizzazione sociale  e del centro sportivo. Il progetto Energia del Calcio rappresenta un’opportunità di grande interesse non solo per le Polisportive e i centri sportivi, ma anche per le comunità locali e le Amministrazioni comunali.
	L’iniziativa, infatti, non si limita alla realizzazione di un impianto fotovoltaico destinato alla produzione di energia rinnovabile, ma prevede un più ampio programma di interventi finalizzati alla riqualificazione, valorizzazione e fruibilità del centro sportivo e dell’area circostante.
	Una volta realizzato l’impianto fotovoltaico, il nostro Gruppo potrà sviluppare e installare, senza ulteriori investimenti da parte dell’investitore, una serie di servizi e infrastrutture con una concreta ricaduta sociale sul territorio, in funzione delle caratteristiche e delle esigenze del sito.
	Energia del Calcio, un modello nel quale energia rinnovabile, sport e responsabilità sociale diventano parte di un’unica strategia di crescita e valorizzazione del territorio.
	CER

	KPI Economici
	PAYBACK
	Valori variabili in quanto dipendenti dal prezzo riconosciuto dal GSE per l’energia immessa in rete. Nell’esempio è stata presa in considerazione la media per 25 anni con un prezzo variabile da 0,11 (prod. 1.250 MWh) a 0,15 €/kWh (prod. 1.400 MWh). Non sono stati, inoltre, conteggiati i possibili ed eventuali ricavi ed incentivi riconosciuti dalla CER.


	Analisi Economica finanziaria
	Crescita del Valore generato
	nel ciclo di vita dell’investimento
	Con un investimento iniziale di circa €990K, l'impianto sarà progettato per generare un valore cumulato superiore ai €3,5 milioni nell'arco della sua vita utile.
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	Valore Cumulato
	Indicatori economici basati su ipotesi prudenziali e su un modello di business orientato a generare flussi di cassa costanti.
	Con un investimento iniziale di circa € 990K, l'impianto è progettato per generare flussi di cassa ricorrenti ed un valore cumulato superiore ai €3,5 milioni nell'arco della sua vita utile.
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